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Continua l'inchiesta del giudice Violante sulle trame nere 

Legami tra i fascisti di 
e alcuni ufficiali franchisti 

Altre tre comunicazioni giudiziarie per cospirazione politica - Una gita in Spagna di un gruppo di ex repubblichini -1 misteriosi 
viaggi di un uomo della «Falange» - Quattro ore di interrogatorio per Mautino - Sogno sempre latitante - Altri missini sotto accusa 

Le indagini dopo gli arresti per le cosiddette brigate rosse 

CERCANO IN MONTAGNA 
IL COVO PRIGIONE 

DOVE FU RINCHIUSO SOSSI 
Curdo e Francescani conoscono perfettamente tutta la zona della Val 
Pellice -1 2 rifiutano ancora di rispondere alle domande degli inquirenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11 

Nell'inchiesta del giudice 
Violante sulle trame nere 
«tanno tornando in primo pia
no i nomi di individui di 
estrazione esplicitamente fa-
teista. Ed emergono anche 
complicità internazionali di 
cui si avvalgono le forze del
l'eversione. Tra ieri sera e 
stamane sono trapelati altri 
tre nomi di personaggi ai 
quali sono state inviate le co
municazioni giudiziarie per il 
reato di cospirazione politi
ca mediante associazione (lo 
stesso reato imputato a Ed
gardo Sogno, a Martini Mau
ri, a Mautino e a Borghesie). 
Uno di costoro è un aderen
te al MSI: si chiama Gino 
Maddalena, ha 49 anni, abita 
a Torino in corso Racconigi 
158. Di lui si sa che tre anni 
fa, nel maggio del '71, insie
me ad altri fascisti, compì un 
viaggio in Spagna che si con
cluse tragicamente: nei pressi 
di Santander il pullman sul 
quale viaggiava la comitiva, 
di ritorno da una manifesta
tone indetta dall'associazio
ne degli ex volontari di guer
ra fascisti, si rovesciò in un 
burrone e ci - furono dodici 
morti. Nove dei morti erano 
torinesi e tra di essi c'era an

che un'amica del Maddalena, 
definito «un fascista intran
sigente e convinto ». 

Non è dato sapere su quali 
elementi si fondi l'accusa 
mossa al Maddalena. E' abba
stanza significativo, però, che 
le comunicazioni di reato ab
biano raggiunto anche un 
franchista spagnolo che ebbe 
a che fare, in qualche modo, 
con il viaggio dei fascisti ita
liani a Santander. Si tratta di 
Luis Garcia, capitano della 
« Falange », quarantenne, che 
viene indicato come il cor
riere del traffico d'armi clan
destino tra Italia e Spagna. 
Garcia veniva spesso a Tori
no per incarica della SEAT, 
la affiliata spagnola della 
FIAT. L'ultima volta Garcia 
fu visto a Torino in prima
vera. Quando ci fu la disgra
zia di Santander, il capitano 
della « Falange » — che evi
dentemente aveva contatti di
retti con i fascisti italiani, era 
informato del loro viaggio e 
si era incontrato o doveva in
contrarsi con loro — si pro
digò nell'opera di soccorso, 
e acquisì « benemerenze a To
rino ». Ora sembra che que
ste « benemerenze » avessero 
anche altre motivazioni, per
seguibili a norma di legge. 

A fare il nome del capita
no Garcia è stato Mario Pa-

Clamorosa operazione a Portofino 
* 

Sequestro di un intero 
museo privato stipato 
di affreschi e pitture 

PORTOFINO, 11 
La polizia tributaria di Genova 

e il pretore di Recco, Giuseppe 
Trifuoggi, mantengono il massi
mo riserbo sul motivi del seque
stro di 196 opere d'arte esposte 
nelle sale o custodite nei magaz
zini di un museo privato di Por
tofino-Vetta. Si è saputo comun
que che altri sequestri sono stati 
fatti a Milano (in un'abitazione 
privata di via San Gregorio e ri
guardano affreschi, due crocefis
si e due vasi di notevole interes
se artistico) sempre dalla polizia 
tributaria, e che il pretore ha in
viato alcune comunicazioni giu
diziarie, una delle quali all'anti
quario milanese Orlando Crotti, 
realizzatore del Museo di Por
tofino. Secondo quanto si affer
ma, il sequestro non sarebbe 
solo un provvedimento cautelati

vo. disposto in attesa di poter ac
certare l'esatta provenienza delle 
opere, ma sarebbe già stato sco
perto qualcosa dì irregolare. 

Il museo, inaugurato il 2 mar
zo scorso, raccoglie circa 300 
affreschi del periodo dal decimo 
secolo al Rinascimento. Gli af
freschi, staccati dalle pareti sul
le quali erano stati dipinti, so
no stati trasferiti su appositi 
supporti, incorniciati come fosse
ro quadri, e ricoperti di una 
speciale resina trasparente per 
ridare i toni primitivi ai colori 
e alle figure. 

Nelle sale del museo di Porto
fino-Vetta sono anche esposti tre 
dipinti a olio, fra cui un Anto
nello da Messina di grande va
lore. Nella foto: l'antiquario Or
lando Crotti. a destra, durante 
le operazioni di sequestro. 

A MALTA 

Presi 2 per l'uccisione 
del gioielliere 

nel centro di Catania 
CATANIA, 11 

L'Interpol ha arrestato oggi 
• Malta i due presunti as
sassini del gioielliere Antoni
no Longobardo. I fatti risal
gono a venerdì della settima
na. scorsa quando nella gioiel
leria posta in pieno cen
tro di Catania irruppero due 
banditi armati. Antonino Lon
gobardo che era in negozio 
con la sorella Bruna e la ni-
potina Alessandra di tre anni 
fece un movimento brusco 
(una reazione o un gesto di 
protezione verso i congiunti 
o ancora un tentativo di af
ferrare il telefono?) che pro
vocò la sparatoria: uno dei 
banditi lo colpi all'altezza del 
cuore mentre il secondo mal
vivente sparò in aria. Traqgor-
tato urgentemente all'ospeda
le l'orefice — che gestiva la 
gioielleria avviata dal padre 
e che era anche geometra 
dell'ufficio tecnico erariale 
del Comune di Catania — pe
ri durante il tragitto lascian
do la moglie 29enne Valeria 
Caruso e due figli, Andrea 
(quattro anni) e Giulia (2 an
ni). . 

Da rilevare ancora che men
tre era in corso il tentativo 
4à rapina al danni del Lon

gobardo ad un centinaio di 
metri carabinieri stavano ef
fettuando servizi di rastrella
mento per prevenire le ra
pine. 

I due giovani arrestati a 
Malta sono due giovani cata-
nesi, Giuseppe Aneli, di 23 
anni e Stefano Scafili dì 20 
ben noti alla polizia. Intan
to il sostituto procuratore Vi 
taliti che dirige le indagini ha 
— dopo aver spiccato mandato 
di cattura - chiesto l'estra
dizione dei due pregiudicali. 
Aneli e Scafili sono giunti 
nel porto di Siracusa questo 
pomeriggio. La folla che at
tendeva l'arrivo ha inveito 
contro i due presunti assassi
ni. 

• • • 
18 milioni è il bottino del

la quarta rapina nel giro di 
tre mesi che viene compiuta 
nell'agenzia di Riposto (in 
provincia di Catania) del 
Banco di Sicilia. 

Autori due giovani armati e 
col viso coperto da calzama
glie: dopo la rapina i due 
sono fuggiti con una Mini 
Minor che aveva a bordo il 
terzo complice. L'auto è sta
ta poi ritrovata abbandonata 
sul greto di un torrente. 

via, che fu federale repubbli
chino di Torino per pochissi
mi giorni prima della Libe
razione e che, assai più di 
recente, ed esattamente fino 
al settembre del '72, è stato 
federale del «Fronte naziona
le » di Junio Valerio Borghese. 

Anche il Pavia è stato rag
giunto da una delle comuni
cazioni di reato spiccate dal 
magistrato. Titolare di un'in
dustria, divenne federale di 
Torino il 23 ' aprile del "45. 
prendendo il posto del fami
gerato Solaro che aveva fatto 
impiccare i partigiani agli al
beri di corso Vinzaglio. « Ul
timamente — si legge nella 
notizia data allora della sua 
nomina — egli ricopriva la 
carica di vicefederale di Ton
no ove ha avuto modo di par
ticolarmente distinguersi spe
cie nella collaborazione pre
stata alle forze dell'ordine 
della repubblica». 

Pavia, che ha 66 anni, non 
ha mai smesso di essere fa
scista. Avvicinato dai giorna
listi, ha confermato di essere 
tuttora « antidemocratico », ha 
parlato di Valerio Borghese 
come di < una personalità ec
cezionale », ha ammesso di 
aver conosciuto il capitano 
Garcia che gli fu presentalo 
nella sede dell'c Associazione 
arditi d'Italia » da una perso
na « che aveva perso la mo
glie in una sciagura a San
tander » (probabilmente il 
Maddalena). Ha affermato di 
non conoscere . Silvio Geuna, 
il consigliere comunale della 
DC che è stato interrogato 
dal giudice sulla riunione te
nuta da Sogno nella villa di 
Biumo nel 1970, aggiungendo 
però che lo conoscerebbe vo
lentieri: «Da quello che ho 
sentito dire, potremmo ragio
nare allo stesso modo, sia 
pure su due collinette di
verse ». 

Pavia non conoscerebbe 
nemmeno Sogno,, ma ha te
nuto ad affermare: «Lo con
sidero un vero patriota che 
ha scelto però un'altra strada. 
Lui vuole una repubblica pre
sidenziale, io francamente non 
mi contento». 

Pavia ha fatto ai giornalisti 
anche il nome di Andrea Bor-
ghesio — l'ex partigiano che 
ha poi condiviso posizioni di 
destra — come quello di uno 
degli aderenti al « Fronte na
zionale » di Borghese. 

Oggi, verso le 15, nel suo 
ufficio della Procura in via 
Torquato Tasso, il dott. Vio
lante ha iniziato l'interroga
torio di Felice Mautino, anche 
lui indizialo d'aver partecipa
to alla riunione di Biumo. 

L'interrogatorio è durato 
quattro ore e successivamen
te l'avv. Del Grosso — pre
sente anche Mautino che non 
è mai intervenuto, limitando
si a fare cenni d'assenso col 
capo — ha incontrato i gior
nalisti. 

Ha detto che il suo clien
te ha taciuto in questi gior
ni per ossequio al segreto 
istruttorio e che nel corso 
dell'interrogatorio il dott. 
Violante si è dimostrato « gen
tilissimo » e « non ha mai as
sunto atteggiamento inquisi
torio ». 

Quali sono i rapporti tra 
Mautino e Sogno? «Si conob
bero quando "Franchi" fu 
paracadutato nella zona del
la formazione cui a quell'epo
ca apparteneva il mio cliente. 
Si sono rivisti dopo la Li
berazione e, poi, soltanto pa
recchi anni dopo, nella prima
vera del *70». In quell'occa
sione Mautino ricevette una 
telefonata di Sogno che lo 
invitava nella sua abitazione 
in via Donati a Torino: si do
veva festeggiare il ritorno di 
Sogno da Rangoon, dove era 
andato come ambasciatore. 

Intervennero anche alcune 
persone che - Mautino rivide 
poi nella famosa riunione nel
la villa di Biumo. Secondo 
Mautino questa riunione non 
si sarebbe svolta in settembre 
ma in maggio, ed ebbe inizio, 
sempre su invito di Sogno, 
nella casa dell'ing. Pino Ber
gamasco a Milano. L'aw. Del 
Grosso ha detto che il suo 
cliente vide Geuna, Beria 
D'Argentine, l'editore Mursia, 
Stefano Porta, Visconti di Mo-
drone. Domenico Bartoli, il 
giornalista Roberto Dotti e al
tri personaggi già citati nel 
noto articolo dell'* Espresso ». 
Nessuno straniero però, nep
pure l'ex ufficiale inglese 
Edward Sci ci una. Di li ci si 
trasferi nella villa dell'archi
tetto Mozzoni, il marito di Giu
lia Maria Crespi, a Biumo di 
Varese. Non ci furono — ha 
detto l'aw. Del Grosso — di
scorsi di Sogno: T« allegro 
party» andò avanti dalle 22 
alle 2, poi il convito si sciolse. 

Altre riunioni? Due, è stata 
la risposta. Una nel 1970 nel
la Galleria del pittore Qua
glino, alla quale intervenne 
anche l'assicuratore Gerace, 
che aveva combattuto nella 
formazione di Martini Mauri. 
«Mautino — ha e/fermato il 
suo legale — si trovò in disac

cordo con entrambi ». 
- L'altra riunione si svolse nel 
'71 nella sede del collegio re
ligioso San Giuseppe, sempre 
a Torino, presenti duecento o 
trecento persone. Sogno si 
battè per i « Comitati di re
sistenza democratica » (una 
etichetta sotto la quale si pun
tava n raggruppare tutte le 
forze decise a combattere le 
istituzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza), e ci furono' 
discorsi « antifascisti e anti
comunisti ». . 

Qual è il giudizio su Sogno? 
«Buon partigiano e ottimo 
amico ». L'aw. Del Grosso 
ha ancora affermato che En
rico Martini Mauri non parte
cipò all'incontro di Biumo. E 
neppure si videro sottosegre
tari o altri esponenti del go
verno. La conclusione: «Il 
dott. Violante non ha certa
mente alcun elemento contro 
il mio cliente ». 

Delle 40 comunicazioni di 
reato inoltrate nel corso del
l'indagine sulle trame nere, 
ne sono state finora notifica
te 32. A una ventina di desti
natari sono stati ritirati i 
passaporti. 

Al vaglio gli insulti del caporione 
missino rivolti alla magistratura 

Dalla nostra redazione , 
' ' ' ' ' " ' BOLOGNA.' 11 

Mentre si attende da un momento all'altro 
che la procura della Repubblica di Bologna 
affidi la prosecuzione dell'inchiesta sulla stra
ge dell'« Italicus Express » al giudice istrutto
re, il che potrebbe accadere anche domani, si 
registrano sempre nuove scomposte reazioni del
la destra fascista. -j( , -

A palazzo di giustizia, ieri, sarebbe stata pre
so in esame, non per semplice curiosità, l'in
sultante apprezzamento del caporione fascista 
Giorgio Almirante verso i magistrati bolognesi 
che si sono impegnati nella difficile inchiesta. 

Almirante, durante uno dei .tanti pubblici 
sproloqui tenuti in questi giorni, con l'evidente 
scopo di parare la grave chiamata di correo 
rivoltagli dall'avv. Aldo Basile che, dal car
cere di Modena, lo ha accusato esplicitamente 
di essere il «deus ex machina» di tutta l'in
sidiosa montatura, per indurre il bidello Fran
cesco Sgrò a spingere l'autorità giudiziaria 
verso la deviante « pista rossa », ha detto tra 
l'altro: «E' pazzesca l'attenzione che certi ma
gistrati prestano alle affermazioni di France
sco Sgrò, il quale è in carcere per calunnia e 
per tornare in libertà ha una sola strada: quel
la di continuare nella calunnia». 

Il vaneggiante apprezzamento di Almirante 
ha un solo significato: i giudici bolognesi sta
rebbero ricattando Sgrò allo scopo di fargli dire 
cose non vere. Sono giudizi insensati e irre
sponsabili, che il caporione fascista si può per
mettere solo abusando della immunità parla
mentare. 

D'altra parte Sebastianelli, proprio nel corso 
dell'ultimo interrogatorio, avvenuto 24 ore dopo 
quello ultimo di Basile, ha negato di essere 
stato informato del « caso Sgrò » prima del 
5 luglio. Basile, prima di quel giorno, gli avreb
be soltanto fatto sapere che si stava interessan
do a una faccenda che avrebbe potuto avere 
molta importanza per il partito. Il caporione 
fascista è servito: non lo accusa Sgrò, ma i 
< camerati » Basile e Sebastianelli. . 

Intanto si è appreso che ieri sera i magi
strati hanno deciso di scarcerare Riccardo Ar-
dillo, l'allenatore di pugilato nell'« accademia » 
di Giulio Caradonna, di cui il guardaspalle di 
Almirante, Angiolino Rossi, è presidente. La de
cisione è stata presa perché non si sono man
tenuti a suo carico gli indizi per i quali era 
stato emesso ordine di cattura. 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11 

Catturato e rinchiuso in car
cere come capo delle sedicenti 
« Brigate rosse », Renato Cur
do abitò per sei anni, questo 
quand'era ragazzo, nel Pine-
rolese. E' certo che egli cono
sce bene la zona, per cui può 
apparire abbastanza verosimi
le l'Ipotesi che in qualche pun
to delle montagne sopra Pine-
rolo si possa trovare una « ba
se» dell'organizzazione crimi
nale o addirittura la «prigio
ne » in cui fu rinchiuso per 
settimane il giudice genovese 
Mario Sossi. Tra l'altro, il Cur
d o e il suo « secondo » Alber
to Franceschinl vennero arre
stati in prossimità di Pinero-
lo: erano dunque diretti al 
loro rifugio? 

1 due si considerano «pri
gionieri di guerra» e come 
tali hanno finora militare
scamente rifiutato di rispon
dere alle domande del magi
strato. Gli inquirenti hanno 
allora ordinato stamane una 
vasta battuta alla quale han
no partecipato oltre duecen
to carabinieri delle compa
gnie di Torino e Pinerolo agli 
ordini del colonnello Oresta 
e pattuglie cinoflle. E* stata 
setacciata tutta l'alta Val 
Pellice, da Vlllar a Bobbio. 
Della supposta « base » nessu-

Il giovane neofascista ricercato per l'assassinio del commissario Calabresi 

Nardi sarebbe fuggito prima che la polizia 
lo sorprendesse in un paesino delle Marche 

Sarebbe stato avvertite dell'arrivo degli agenti - Secondo una testimonianza si sarebbe fatto crescere i baffi 
Durante l'estate avrebbe dimorato in una casetta a Torre di Palme • Controllato un camping - Operazione all'alba 

A Bari 

Grave una donna 
ferita dai 

ladri in fuga 
BARI. 11. 

Una donna di 33 anni, Francesca Caricola, 
è stata ferita ieri in via Borrelli a Bari da 
un colpo di pistola che l'ha raggiunta alla 
testa trapassandole il cranio. 

Sono intanto in corso le indagini per ac
certare chi ha colpito la donna. Secondo gli 
inquirenti a colpire la donna sarebbero stati 
dei ladri che tentavano di rubare la motoci
cletta dell'appuntato dei carabinieri Gianlo-
renzo D'Ambruso. Quest'ultimo che era per mo
tivi personali al secondo piano dello stabile sot
to il quale era in sosta la «Vespa» veden
do i due ladri avrebbe sparato in aria ed è 
poi" sceso in istrada: mentre rientrava nel 
portone i due sono tornati sparando contro il 
carabiniere che tentava l'inseguimento. 

A Brindisi 
i -

Inseguimento e 
sparatoria: uno 
morto due gravi 

BRINDISI, 11 
Un morto, due feriti (uno ricoverato con 

prognosi riservata), tre arresti: questo il bi
lancio di due sparatorie fra contrabbandieri. 
Il morto è Giovanni Contestabile di 50 anni; il 
ferito grave si chiama Cosimo Ciciriello di 29 
anni; il terzo ferito è un tarantino, il 18.enoe 
Vincenzo Sebastio, colpito da Lorenzo Conte
stabile di 27 anni (fratello di Giovanni) più volte 
col calcio di un fucile da caccia che si è spez
zato. I tre arrestati sono: Francesco Ranieri, 
di 34 anni, Teodoro Gigliola, di 45 e Lorenzo Con
testabile. -

Secondo la polizia i due episodi di questa 
mattina rappresentano l'epilogo di numerose spa
ratorie avvenute a Brindisi negli " ultimi mesi 

Due eseguiti a Napoli e uno a Roma 

Colpo di scena per 
Benino: tre nuovi 

il caso 
arresti 

Per il sequestro del pittore erano già in galera due fratelli - Questi ultimi 
indicano in uno dei catturati di ieri il responsabile del rapimento - « Si 

accusano fra loro » commenta l'ex sequestrato 

Dal nostro • corrispondente 
ALASSIO. 11 

Il colpo di scena che era già 
in aria da alcuni giorni, nel 
caso del rapimento Benino, si è 
verificato: questa notte, carabi
nieri di Alassio. su mandato di 
cattura emesso ieri sera dal giù-

Vice presidente 
gruppo MSI 

ascoltato 
dai magistrati 

bresciani 

CAGLIARI, 11 
I magistrati che conduco

no l'inchiesta sulla strage di 
piazza della Loggia a Brescia 
e che da domenica sono in 
Sardegna per interrogare 
persone che avrebbero avuto 
rapporti con il commercian
te Giuliano Miotti, arrestato 
a Bassano del Grappa per 
falsa testimonianza, sono 
giunti nella tarda mattinata 
a Cagliari per ascoltare Al
fredo Pazzaglia, vice presi
dente del gruppo missino 
della Camera, e presidente 
del comitato di coordinamen
to del partito per la Sarde
gna, 

SI apprende anche che Giu
liano Miotti sarà condotto in 
Sardegna per alcuni con* 
fronti. 

dice istruttore di Savona dottor 
Vincenzo Ferro, hanno arrestato 
due persone a Napoli ed una 
terza a Roma. Nella città par
tenopea è stato arrestato Nor
berto Lauretani. 45 anni, di Co-
rinaldo (Ancona) e Gennaro Cop-
peto. 24 anni, di Napoli. A Ro
ma è stato arrestato Giovanni 
Fida. 18 anni. 

Gli ultimi due sono nipoti del 
Lauretani che, a sua volta, pri
ma di trasferirsi a Napoli, ge
stiva ad Alassio il ristorante 
e Ezio », di proprietà di uno dei 
due fratelli Mombelli. attualmen
te in galera, sotto l'accusa di 
avere sequestrato il Benino e 
dì aver ricavato da quell'opera
zione 300 milioni. Quando i due 
Mombelli furono chiamati in 
causa dal Benino che li indi
cava come autori del suo se
questro (ebbe luogo 1*8 luglio 
scorso e durò 85 ore) il Laure
tani abbandonò dall'oggi al do
mani la frazione? Solva dove ge
stiva il ristorante e si trasferì 
a Napoli, dove s'era messo a 
fare il cuoco nel ristorante 
« Agostino >, a MergeUina, aiu
tato dal Coppeto. 

Quella improvvisa partenza 
aveva suscitato alcune perples
sità. I fratelli Mombelli, soprat
tutto. continuando a dichiararsi 
estranei al rapimento Benino. 
indicavano appunto il Lauretani 
come il responsabile dell'opera
zione. I carabinieri, fino da al
lora, avevano operato una per
quisizione nella pensione «San 
Marco » di MergeUina dove ave
va preso alloggio il Lauretani 

e vi avevano trovato un qua

derno con appunti che avevano 
d e f i n i t o < compromettenti ». 
Quando, successivamente, il ma
gistrato. accompagnato dal Ser
rino, eseguì il primo sopralluogo 
nella zona in cui il pittore alas
sino presumeva d'esser stato te
nuto prigionieri, una volta rico
nosciuto dallo stesso Berrino.il 
luogo, venne ritrovato un ta
gliacarte con incastonato un me
daglione. Fu quello, evidente
mente. l'elemento determinante 
che ha portato al colpo di sce
na: i due fratelli Mombelli han
no sempre sostenuto che quel 
tagliacarte apparteneva al Lau
retani 

Il Benino, dal canto suo, ve
nuto a conoscenza dei tre nuovi 
arresti, li ha commentati piut
tosto scetticamente: «Si stanno 
scannando fra loro — ha det
to —. Il fatto è che questa non 
è una nuova pista, ma la pro
secuzione della prima >. Dando 
cioè per scontato che Laure
tani, Coppeto e Fida non sono 
altro che la «lunga mano» dei 
fratelli Mombelli. In effetti, i 
tre mandati dì cattura parlano 
esplicitamente di «concorso in 
sequestro di persona ». Ma non 
è specificato se il «concorso» 
si esaurisce nell'ambito dì Lau
retani, Coppeto e Fida o se coin
volge qualcun altro, cosi come 
sostiene ancora l'ex sequestrato. 

C'è da aggiungere che a fine 
agosto i carabinieri avevano se
questrato al Lauretani, a Na
poli, la carta d'identità e. dopo 
averlo condotto nella cittadina 
ligure per un interrogatorio, lo 
avevano rilasciato tenendolo di
scretamente sotto sorveglianza 

p. r. 

Nostro servìzio 
i * 

TORRE DI PALME, 11. 
Gianni Nardi è stato na

scosto questa estate in un 
camping o in. una casetta 
sulla costa marchigiana vi
cino Fermo? Le notizie che 
abbiamo raccolto a Torre di 
Palme e Marina Palmense 
fanno rispondere affermativa
mente a questa domanda. H 
giovane neonazista ricercato 
per una serie di episodi, com
preso il delitto Calabresi, sa
rebbe fuggito dalla casetta 
In cui abitava qualche ora 
prima che vi facesse irru
zione la polizia. E* stato av
vertito, come al eolito, che 
stavano per prenderlo? 

Siamo andati a Torre di 
Palme e ci hanno raccontato 
questa storia. 

«Troppo tardi siete arriva
ti™ vi facevano tutti capi
tani! »: disse la mattina del 
27 agosto una donna anzia
na agli agenti in borghese 
che armati di tutto punto 
effettuarono una perquisizio
ne in alcune abitazioni di 
Torre di Palme, una frazio
ne del Comune di Fermo ar
roccata su una collinetta il 
cui Belvedere dà su Marina 
Palmense, sulla costa Adria
tica. 

Contemporaneamente la 
perquisizione avvenne anche 
nel camping «Paradiso» di 
Marina Palmense. ma chi do
veva essere catturato aveva 
ricevuto la «soffiata» in 
tempo, appena due ore pri
ma all'alba: è partito con la 
sua donna e due grossi ca
ni precipitosamente su una 
macchina di colore verde tar
gata BO (Bologna). Chi era? 
Perchè era ricercato? Chi 
ha avvertito le forze di po
lizia della sua presenza nel
la casetta in un vicolo di 
Torre di Palme? Chi ha av
vertito lui, dell'imminente ar
resto? 

Di tutta questa faccenda 
non ne ha parlato nessuno. 
Ce stato un ordine di non 
parlarne con nessuno per non 
intralciare la Giustizia? O è 
una faccenda che doveva ri* 
manere «segreta»? Ce volu
to il «solito turista di pas
saggio » (come se il fatto fos
se accaduto nel più sperdu
to dei paesi del mondo) che 
rientrato in Ancona ci ha por
tato la notizia. E allora sia
mo venuti qui. Dobbiamo di
re che della settantina di fa
miglie abitanti a Torre di 
Palme, una quarantina han
no membri fascisti o neofa
scisti 

Sulla riva del mare, a Ma
rina Palmense, ci sono tre 
campings. «Il Paradiso» — 
proprio sotto il belvedere di 
Torre di Palme — è fre
quentato da stranieri, soprat
tutto tedeschi, e da italiani 
provenienti dalle medesime 
località di quelli che frequen
tano il paese in collina. H 
proprietario di questo cam
ping sembra sia un italiano 
che ha lavorato qualche anno 
in Germania, ove si è sposato, 
ed è socio di tre fratelli (si 
dice siano uomini di destra) 
la cui unica loro sorella sem
bra sposata con il figlio di 
Roscioli, un fascista repub
blichino che negli anni '43 e 
'44 fece molto parlare di sé. 

Parlando con la gente del 
luogo, anche se sono passati 
parecchi giorni dai fatti ac
cennati, - siamo riusciti a 
sapere che in una casa di 
Torre di Palme affittata da 
un bolzanese, sono avvenute 
riunioni persino con la pre
senza di uno dei nipoti di 
Mussolini. In un'altra, di pro
prietà di due vecchietti, uno 
dei gestori del camping «Pa
radiso» sembra abbia siste
mato colui che poi la poli
zia non è riuscita ad arre
stare. 

Quest'uomo, accompagnato 
da una donna — molto esile, 
dicono — usciva di casa so
lamente di notte. Lo affianca
vano, ' nelle sue uscite not
turne, due grossi cani neri 
che gli ubbidivano prontamen
te comandati a cenni. 

Lo sconosciuto, di corpora
tura atletica e capelli taglia
ti a spazzola, portava baffi 
spioventi, ma in tutto somi
gliava a Nardi. 

Riguardo queste « voci », 
una donna anziana del luogo 
ci ha detto di essere sicura 
che quell'uomo era Nardi, 
perchè più volte ha veduto 
la sua foto sui giornali. Sta 
di fatto che all'alba di mar
tedì 27 agosto qualcuno ha 
veduto uscire precipitosamen
te da casa l'uomo e la don
na con una coperta arroto
lata sotto il braccio (cosa 
nascondeva?). 

Verso le 6,30 — dopo un 
paio d'ore — polizia e cara
binieri in borghese hanno in
vaso Torre di Palme e il 
Camping «Paradiso» frugan
do in alcune case e tende. 
Ciò che hanno trovato non è 
dato saperlo, si sa soltanto 
che l'uomo «segnalato» era 
«sparito» prima che gli 
uomini armati, e collegati 
tra loro con radiotelefoni, 
giungessero sul luogo. 

Paolo Orlandini 

ma traccia, ma pare si sia 
potuto accertare che il Cur
do e il Franceschinl erano 
stati notati più volte nella 
zona, e proprio In coinciden
za (il particolare sarebbe di 
estrema importanza, se ver
rà confermato) con il seque
stro di Amerio e Sossi. 

Curdo aveva abitato a Bob
bio Pellice in casa della balia 
Enrlchetta Paschero, alla qua
le era stato affidato dalla ma
dre. Una figlia della balia, 
Luciana Migliotti, ricorda mol
to bene il ragazzo: « La madre 
di Renato, sola e disperata, 
portò 11 ragazzino da noi per
ché lo custodissimo. Visse con 
noi per sei anni, era un tipo 
molto inquieto. Poi fu messo 
in collegio ad Imperia, e da 
allora ci sono state poche oc
casioni di rivederci, e mai ne
gli ultimi anni ». E c'è da se
gnalare un particolare che po
trebbe anche non essere occa
sionale: quello di Pasohetto. 
cioè 11 cognome della baila di 
Curdo, era uno dei nomi fal
si usati da Paolo Maurizio 
Ferrari, 11 cosldetto «colon
nello » arrestato nel maggio 

Curdo e Franceschinl sono 
stati rinchiusi in due carceri 
diverse, il primo a Novara e 
il suo « aiutante » a Verba-
nia. Da Novara successiva
mente Curdo è stato trasfe
rito a Cuneo. 

Anche se si sono mostrati 
assai poco propensi a « colla
borare» con la giustìzia, è 
quasi certo che il giudice 
istruttore dott. Caselli vorrà 
interrogarli ancora per cerca
re di acquisire altri elementi 
utili all'indagine. L'operazione 
dei carabinieri che ha portato 
all'arresto del due «brigati
sti» è generalmente conside
rata un passo assai Importan
te verso l'eliminazione della 
pericolosa organizzazione che 
negli ultimi anni ha compiuto 
azioni clamorose, utili agli 
obiettivi della ccnservazione 
e delle forze eversive. Ed è 
proprio su questo terreno che 
ora si attendono altri passi: 
chi stava dietro Curdo, che 
fece il suo esordio « politico » 
nelle file di « Ordine nuovo » 
e di «Avanguardia naziona
le »? Chi si serviva di lui e di 
altri elementi a dir poco am
bigui, come Marco Pisetta. au
tore di memoriali pubblicati 
dai libelli fascisti? Chi ha 
sborsato i milioni che hanno 
permesso (o che ancora per
mettono) al «brigatisti» di 
vivere senza iavorare. di ave
re a disposizione armi, na
scondigli, appartamenti? 

Killer-
bambino 

ha Ucciso 
il gommista 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Un giovanissimo killer ha 
abbattuto a pistolettate Ieri 
a tarda ora davanti alla sua 
officina (che copriva ben al
tre attività) di vulcanizzazio
ne, un notissimo capo della 
malavita palermitano, Vitto
rio Manno, 59 anni L'omici
da era giunto sul luogo del 
delitto a bordo di una mo
toretta. Jl padre dell'ucciso, 
testimone della ucdsione, ha 
saputo indicare soltanto la 
sua giovanissima età. 

L'imicidio di Manno è for
se l'ultimo capitolo della guer
ra intestina tra le «giovani 
leve» della mala, responsabi
li della gran parte delle ra
pine dì questi ultimi anni. U 
prestigio della vittima in que
sti ambienti era indiscusso: 
nel lontano 1946 aveva orga
nizzato il primo assalto in 
grande stile ad un furgone ca
rico di soldi della storia cri
minale in Italia nel dopo
guerra: un automezzo del 
Banco di Sicilia era stato bloc
cato in pieno centro da una 
banda da lui capeggiata. 

Condannato a trent'anni, fa 
protagonista di una rocam
bolesca evasione, scappando 
dal palazzo di giustizia di Pa
lermo qualche attimo prima 
di essere condotto nell'aula 
della Corte d'Appello per la 
lettura della sentenza. 

• ? Renault 5. La cittadina che 
ti porta 
in capo al mondo. 

i Da lire 
1329.000 + IVA. 

Renault 5, la vettura estera più 
venduta in Italia, fa più di 600 km. 

con un pieno 
a 100 all'ora. 
Due versioni: 

L, 850 ce, 125 km/h. 
TX, 950 ce, 

140 km/h. 
freni a disco. 
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